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Anno 17 - N°4 Maggio 2006

Pedofilia telematica Luisa Francucci

La normativa prevede sanzioni severe non solo per chi è

responsabile di produzione e commercio di pornografia minorile...

prima
pagina

Sempre più spesso si seguono

attraverso i mass media vicende

giudiziarie che vedono purtroppo

coinvolti i minori quali vittime di

abuso e sfruttamento sessuale. Al

fine di reprimere quello che è co-

munemente chiamato il reato di

“pedofilia”e per tutelare i minori

contro queste terribili forme di vio-

lenza e di sfruttamento, il legisla-

tore italiano con la legge n. 269/

98 ha introdotto nel codice pena-

le nuove figure di reato, facendo

anche esplicito riferimento alla

circolazione di materiale di porno-

grafia minorile in internet.

Accanto, infatti, al fenomeno di

violenza “diretta” sui minori si af-

fianca, sempre più frequentemen-

te, quello dell’utilizzo degli stru-

menti telematici per fini pedofili.

Tra le ragioni che stanno alla base

di tale illecito uso della rete

internet vi è certamente quella

che i pedofili si possono procura-

re immagini ed informazioni con

una certa facilità mantenendo

l’anomimato.

La normativa prevede sanzioni

severe non solo per chi è respon-

sabile della produzione e del com-

mercio di pornografia minorile ma

anche per chi possiede, diffonde

e si procura tale merce.

L’art. 600 ter c.p.p., in particola-

re, dispone che “chiunque con

qualunque mezzo, anche per via

telematica, distribuisce, divulga o

pubblicizza materiale pornografi-

co” che coinvolge minori di età o

“distribuisce o divulga notizie o

informazioni finalizzate all’ade-

scamento o allo sfruttamento ses-

suale degli anni diciotto, è punito

con la reclusione da uno a cinque

anni e con la multa da € 2.582 a

51.645".

L’articolo in esame punisce, inol-

tre, “chi consapevolmente cede

ad altri, anche a titolo gratuito,

segue a pagina 4....

INIZIATIVA DEL TELEFONO

AZZURRO ROSA

…ANCHE TU DICI DI ESSERE

CADUTA DALLE SCALE?

SE NON RIESCI A TROVARE LA

FORZA  DI ANDARE OLTRE LE

SOLITE SCUSE…CHIAMACI !

Con questo slogan il TELEFONO

AZZURRO ROSA – ONLUS, che

da anni si occupa di violenza ai

bambini e alle donne, in

collaborazione con l’associazione

IL FILO D’ERBA – ONLUS e grazie

al cofinanziamento della regione

Lombardia, attiverà presso la

propria sede lo

SPORTELLO PER L’AIUTO

PSICOLOGICO-LEGALE

a disposizione delle donne

maltrattate di Brescia e provincia.

Dall’ 8 MAGGIO 2006, infatti,

avvocati e psicologi saranno a

disposizione presso la sede del

Telefono Azzurro Rosa di Brescia,

Via S. Zeno n. 174 (a fianco del

Palabrescia), ogni lunedì

pomeriggio.

Le donne interessate potranno

telefonare per prendere

appuntamento al numero

dell’associazione Telefono Azzurro

Rosa: 030.3530301

mercoledì dalle 18.00 alle 21.00

giovedì  dalle 09.00 alle 12.00

…TI AIUTEREMO…INSIEME

POSSIAMO RICOMINCIARE !
Ph. Favretto
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... segue da pagina 3

materiale pornografico prodotto

mediante lo sfruttamento sessuale

di minori degli anni diciotto”. In tale

caso il colpevole è punito con la re-

clusione fino a tre anni o con la mul-

ta da ˛ 1.549 ad ˛ 5.164.

L’art. 600 quater c.p.p. punisce, in-

fine, anche chi consapevolmente si

procura o dispone di questo mate-

riale, alimentando così la catena

dello sfruttamento sessuale dei mi-

nori: questi casi sono sanzionati con

la reclusione fino a tre anni o con la

multa non inferiore ad ̨  1.549. Al fine

poi di contrastare e combattere la

pedofilia telematica, il nostro legisla-

tore ha creato all’interno della poli-

zia di stato strutture investigative ad

hoc ed organi tecnici di coordina-

mento altamente specializzati.

L’attività di contrasto posta in esse-

re dai citati organi di polizia è carat-

Mentre preparavamo questo

numero, e in particolare l’articolo

sulla pedofilia telematica, tutta

l’Italia veniva a conoscenza del

tragico epilogo della storia del

piccolo Tommaso.

Queste righe, che tutta

l’associazione del Telefono Azzurro

Rosa scrive, vogliono essere il

nostro gesto di solidarietà e di

partecipazione al dolore dei

famigliari.

Ma c’è di più.

Ovviamente deve esserci di più da

parte nostra, da parte di chi da

quasi venti anni si occupa di

prevenzione all’abuso all’infanzia e

alle donne.

Quel di più che vogliamo dire nasce

da un senso di frustrazione che ha

colpito tutti noi, semplici cittadini o

addetti ai lavori, perché per un certo

terizzata spese volte dall’acquisto

simulato di materiale pornografico e

dall’attivazione dei veri e propri siti

trappola al fine di individuare e pro-

cedere all’arresto di quanti hanno

attraverso la rete internet preso con-

tatto e scambiato materiale

pedopornografico.

istante è come se tutte le parole, le

azioni, le “carte dei diritti”, i proclami

più o meno diffusi mostrassero la

loro incredibile fragilità.

Abbiamo ribadito in tante occasioni

questi concetti, ma ripercorrendo la

storia del piccolo Tommaso, non

possiamo dimenticare quante

storie più o meno drammatiche

abbiamo sentito.

Ribadiamo un concetto vecchio

della nostra associazione: laddove

manca la prevenzione, non potrà

essere edificata una società libera

da abusi ai minori.

Anni fa ricordiamo che un nostro

articolo si intitolava “e poi si

pentono…”, e anche adesso

ribadiamo lo stesso concetto: non

vogliamo entrare nel merito di un

discorso così complicato come il

pentimento, ma vogliamo ribadire

come solo la prevenzione ci potrà

dare una società migliore, a patto

che la prevenzione inizi nelle scuole,

negli oratori, nelle famiglie.

Nonostante quanto accaduto – non

dimentichiamo che la cronaca di

questi giorni ci ha parlato anche di

quei bambini costretti ad atti

sessuali durante i quali venivano

filmati e dove i genitori erano

consenzienti in cambio di denaro –

non vogliamo smettere di credere

che sia possibile fare qualcosa.

Nonostante tutto, vogliamo ancora

difendere – noi come la altre

associazioni che si occupano di

minori – questi nostri piccoli figli da

quanti cercano di sottrarceli, perché

ogni atto di violenza a loro inferto –

a qualsiasi l ivello esso venga

perpetrato – è come se venisse

fatto ad ognuno di noi.

Tommaso Mario Donati

Ribadiamo un concetto vecchio della nostra associazione: laddove manca la prevenzione,

non potrà essere edificata una società libera da abusi ai minori

Ph. Favretto










